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Perché questo incontro
Riflettere insieme sul senso sportivo ed 
educativo di quello che facciamo

Come? Facendoci guidare dal Progetto 
Educativo e dall’esperienza condivisa 

che ciascuno dei dirigenti ed allenatori 
fa sul campo nel rapporto coi 

ragazzi/atleti e famiglie.

Obiettivo di oggi:
Un vero dialogo per costruire insieme il 
cammino sportivo ed educativo di quest'anno



Febbraio 2026

La nostra identità
Chi Siamo? Società sportiva di oratorio

"Attraverso l'esperienza del gioco e dello 
sport l'Associazione vuole far vivere 

momenti di educazione, maturazione e 
di impegno, in una visione della vita 

ispirata alla concezione cristiana 
dell'uomo e della realtà"

Statuto, Art. 3

Siamo una società sportiva che vive 
in oratorio: due dimensioni che si integrano e 
si arricchiscono a vicenda.
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Lo sport: che passione…
Tecnica, impegno, agonismo

Il valore dello sport

Lo sport è serio,è impegnativo, è vero

La competizione – misurarsi, 
confrontarsi, dare il massimo

I risultati – obiettivi 
concreti, vittorie e sconfitte 
che fanno parte del gioco

La preparazione atletica –
condizione fisica, resistenza, forza

Chi fa sport sul serio sa che richiede tutto questo. E noi lo prendiamo sul serio.

La tecnica – imparare i 
fondamentali, migliorare le 
abilità, padroneggiare il gesto 
atletico
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Educare attraverso lo sport
Lo sport come strumento di 

crescita umana

L'impegno sportivo serio e la disciplina che richiede diventano occasione per 
accompagnare i ragazzi a scoprire il loro posto nel mondo, la loro vocazione.

È importante, cari ragazzi, che lo sport 
rimanga un gioco. [...] Mettervi in gioco nella 
ricerca del bene, nella Chiesa e nella società, 

senza paura, con coraggio ed entusiasmo. [...] 
Non accontentarsi di un 'pareggio' mediocre, 
dare il meglio di sé stessi, spendendo la vita 

per ciò che davvero vale"
Papa Francesco



Febbraio 2026

L’Allenatore

Competenza tecnica e presenza educativa

"

Un allenatore deve essere tecnicamente 
preparato:

Conosce i fondamentali e sa insegnarli
Pianifica allenamenti efficaci e progressivi
Sa leggere la partita e fare scelte tattiche
Si forma continuamente per migliorare

E insieme è una presenza educativa:

Testimonia ciò che insegna (credibilità)
Guarda il ragazzo per quello che è, non   
solo per la prestazione
Valorizza, corregge, ascolta
Aiuta ciascuno a trovare il proprio ruolo
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L’Allenatore
Educare attraverso l'esperienza sportiva

Con gli adolescenti:
L'educazione passa dalla 
pazienza: hanno bisogno 
di una presenza che regga
la loro inquietudine. Lo 
sport li aiuta a misurarsi, 
a scoprire limiti e 
potenzialità.

L'allenamento, la partita, la sconfitta, la vittoria diventano occasioni educative:

Con i bambini:
L'educazione passa dallo 
sguardo: devono sentirsi 
voluti bene. Attraverso il 
gioco imparano a stare 
con gli altri, a rispettare 
le regole, a gestire 
vittorie e sconfitte.

La competenza tecnica senza sguardo educativo è incompleta.
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Il Dirigente custode
Organizzazione e cura delle relazioni

Il dirigente cura gli aspetti 
organizzativi:

Gestisce iscrizioni, certificati, distinte
Organizza trasferte e logistica
Coordina comunicazioni con famiglie e 
società
Assicura che tutto funzioni

Ed è il volto pubblico della squadra:

Punto di riferimento per le famiglie
Accoglie e accompagna
Custodisce l'unità, la serenità, la 
giustizia
Tiene insieme le persone
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Sport ed educazione
Un binomio inscindibile

Si gioca per vincere:

L'agonismo è fondamentale. Quando 
entriamo in campo, vogliamo dare il 
massimo e vincere. I risultati 
contano. L'impegno è richiesto. Il 
sacrificio è necessario.

Ma nel "non solo" c'è spazio per 
altre vittorie:

Imparare ad accogliere sé e l'altro
Scoprire come aiutarsi in squadra
Rispettare avversari, regole, 
compagni
Crescere nella lealtà e nell'onestà

Non è sport O educazione. È sport E educazione. Insieme.
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Comunità educante
Fare squadra come adulti

Come chiediamo ai ragazzi di fare squadra in campo, così noi adulti siamo chiamati a fare squadra fuori dal campo.

Essere consapevoli che anche noi adulti siamo educati mentre educhiamo, e cresciamo mentre alleniamo.

Comunità educante significa Consiglio, allenatori, dirigenti e famiglie lavorano insieme

Ciascuno nel proprio ruolo, con competenza e responsabilità

Condividere esperienze, difficoltà, soluzioni

Sostenersi e riprendersi a vicenda con umiltà
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Spazio al dialogo aperto
Confrontiamoci insieme

Domande sullo sport:

•Come possiamo migliorare la 
preparazione tecnica?

•Quali difficoltà incontriamo negli 
allenamenti?

•Come gestiamo le diverse capacità 
atletiche?

Ora ascoltiamo le vostre esperienze, fatiche, domande

Domande sull'educazione:

•Che cosa chiedono davvero i ragazzi 
quando entrano in campo?

•Come accompagniamo la loro 
crescita come persone?

•Quali fatiche incontriamo nel nostro 
ruolo educativo?
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Camminare insieme
Il nostro impegno condiviso

Ci impegniamo per la crescita di tutti

•Sportiva: miglioramento tecnico, risultati, 
prestazioni
•Di squadra: coesione, collaborazione, spirito di 
gruppo
•Personale: maturità, responsabilità, scoperta di 
sé
•Comunitaria: allenatori, dirigenti, genitori che 
crescono insieme

Il nostro obiettivo:

Far sentire tutti "uguali" ed ognuno 
"speciale»

Avere per ciascuno uno sguardo 
particolare – sportivo ed educativo – e 
rendere ciascuno protagonista per ciò 
che può dare
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Grazie
Allenatori e Dirigenti 

non sono funzioni o ingranaggi

Presenze tecnicamente competenti

Buon lavoro a tutti!

Presenze umanamente significative

Grazie per il dono del vostro tempo e delle vostre competenze, messe al 
servizio della crescita dei nostri ragazzi, nello sport e nella vita."
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“Lo sport insegna il valore della collaborazione, del camminare insieme, di quel condividere
che è al cuore stesso della vita di Dio (cfr Gv 16,14-15). Lo sport valorizza la concretezza dello
stare insieme, il senso del corpo, dello spazio, della fatica, del tempo reale. Lo sport insegna
anche a perdere, mettendo l’uomo a confronto, nell’arte della sconfitta, con una delle verità
più profonde della sua condizione: la fragilità, il limite, l’imperfezione.
Questo è importante, perché è dall’esperienza di questa fragilità che ci si
apre alla speranza. L’atleta che non sbaglia mai, che non perde mai, non
esiste. I campioni non sono macchine infallibili, ma uomini e donne che,
anche quando cadono, trovano il coraggio di rialzarsi.”

Leone XIV


